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Organo della D&mocrasia Friulana 

,"Vaoòlielli,,8ta lambiocandosi il (jervellp.par. 
:ti;9vai- modo di raudere marno, y^ssatorip U 
•sistema doll'esftziope delle impone. ,T^ Pottìs 
'vuole daiaoorabizzar? di sana pianta jil'go­
verno 11! — PelloUx.haiu pr.pnto'triji pro­
gètti..;, degni, di Itli.,,.. , 1 , .̂ . _ 
. Si paì'lji. poi d'nnà .taaia militare, di .un!alr, 
tra sul gal?, di mi progetto «al rifaoimanto 
jdél^a,,marina(jl ,(iuale aggraverà il bilancio, J 
d'una Hagatella di'300 niiliom !... 
! Cosi tra i ^ogiii.ilsl 3w??9lli| i pii i^^i--
dtsri' del,'yaootjijlli„.il fumo dal .Foftia, o,̂  le, 
tu,roli'? aspirazioifl, del Pelloux, oi avvioi-
nittino.'.aU'à fine, ilallé; va'janze parlamaatavi. 

L'inrerno è imtnineuts, il prezzo del pane., 
aumenta,;jla f̂ ,me,',fvllargiv ogni di la ?aa ftt-
Vta'.a'si.fa ,p,iù,.,v,'ÌK î|.,-,H broutpUo, del mal-
ootttantò,,a,'aIza .d'o'gni canto, ,e i nostri sta­
tisti seiiibra vogliano ooutin,nara gli èape-
rimeuti del^ipasiato;,,. ' ,_ 

Deols9,mente.un .triste ,fato incalza gli 
uomini oosidetti d'ordine._ tom. 

Si -publDlipà il, sabato, sera 
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Per PoMhoro'aggiangoi'o lii nposo poatali. • 

; • - Direziono ,od • Amministraaioné Pia«tt i l'atrlaruato Ni B, 1° piailó'i 

' ' , 'tNSfittzioifl:' '/']]' ., 
ed'av.^isl'ili térSia'p''c|ti'àrla''pagina,— proral 
di" WMìi toAvfiAlsn'siit. '••• " ' , ""' 'i : 

r • ' l'manoaìiritti nori-ai restituSMoaC' 

. ..'.l'i,. : 
'l 

Trovasi 

U n n u m e r o sepa ra to "còni;. S 
Wm"Whc(!ta^i'6«8o femporio fflo«al|!stj(io;lil)fftt'jO|pi 
, , •aUftSptaaton f̂fOToviatia e aai'ptmiSipan tabaccai 
l,:.'.: -hit .,S!!1,Ì:Ì:.'-;1 I-U ] ^ 

piaMa.y.'B.,, aiVo^poJaiii! 
^ ' 'della città. , 

N O T A B E N E 

11 Brocesso Favilla efl 1 coiiìlaiall p i c i 
VogliaiTio favo al resoconto del pro­

cesso Favil la , rosoconto che compare 
ogni giorno sui giornali , un semplice 
e mòdostissimo notabene. 

P e r c h è sarebbe u n peccato d' om-
missione non leggerlo, non vedere co­
me ad ogni i s tante spunt ino nomi di 
uomini politici, di giornalisi;! notissì-, 
mi, còma in q^uel processo si d iba t t a 
u n grave , complicato incidente . di 
quella che si ch iama la quest ione 
morale. 

Gli i tal iai^i 'chiudono qualche Volta 
gli occhi d inanzi a l male o credono 
cosi de l ibe ra r sene , , „ , 

È curiosò'" notare in quel processo 
come ci appiiia ev idente lo s tudio 
dello pa r t i in bàusa, o d i qui^si t u t t e , 
di naBoondere, di celare , cer te . b r u t - . 
ture , di coprire certe impunità,. Pas­
sano in f i l a ' Grispi, Porrone, • Gonta-
dinoj i document i so t t ra t t i , gli affari 
de' giornalisti con Lui-aghi e Favi l la , 
te iin prooòàso quello di Bologna, che 
riesce di p iù eloquente ammaes t ra ­
mento , assai- p^ù eloquente,^ 4 ' quello 
di Como. L à scena è più vas ta e, 
doloroso a. dirsi, ' ivi, in un ' aula pe­
nale, si svòlge q u a n t o formC) in g r a n 
pa r t e ogget to di discussione • t r a i 
r appresen tan t i della nazione e pro­
vocò invano la censura della_ CaiTiera^ 

Oh vivaclio, vedere ,chi,cósl .àràraeinte 
il fango gloritìca.to, H. p.'ptgr.e, l 'onore 
compagni del de l i t t o • riesce al la no­
s t ra ingenui tà intollerabile.,-

•E poi facciamo diirio3tra»ioni per 
i condanna t i politici ! — Ipocrisie 
di cui i superbi si valgono e gli in­
genui sono v i t t ime indegno di com­
passiono perchè l ' ingenui tà d iven ta 
goffa- indiifóronza e cecità,. 

Se i moti di Milano, causa dello 
condanne, furono moti politici, non 
der ivarono dalla miseria, m a dal la 
r ivolta dogli an imi sdegna t i contro 
quan to forma, in piccola parto, og­
ge t to del processo Favi l la . 

Ora se ,vole te fare giust iz ia colpito 
i colpevoli impuni t i , vera causa delle 
rivoluzioni ó veri nemici dei 'pòveri 
reclusi, od almeno dita aper tamone le 
colpe' e gli uomini. L a causa della li­
be r t à ò, una còsa sola in I ta l ia con 
queliti .della mora l i t à e non .si è fede 
li l iberali so non. si è aper t i avver­
sari di- codosti giornalist i e politici 
furfanti: ' , 

.'È un notabène questo necossario, 
perche agli occhi di t roppa buona 
gen t e passano inosservate certe men­
zogne e senza rilievo certe contrad­
dizioni t r a i fatt i morali e le mil­
lanter ie liberali. x 

Titoloniania e cose simili 

Xxi. strt-t&ssi.... 
Pochi giorni, ,ci„ aeparono' daiy apertura 

del Parlanientp e nesauno oonoaoe ancora 
precisamente le.intenzioni del governo, né 
quali ^\ano i progetti, e le riforme oU! egli 
iutendè attuare per .soddisfare ai,, bisogni 
più urgenti del paese,. , • . , 

A sentire i giqruali .nfiftoiosi,i e più i.di-
suorsi di aieuni ministri, si vogliono fare 
delle grandi cqse, rin|iov,ar6 qn^si totalmente,-
l'attaale Ordinamento aminiui,strativp !!! 

Baccelli è ' occupato di m'ille cose inerenti 
agli stadi ohe dovrà, addirit'tu'ra portare, uno 
sconvolgimento-'nell'istrnzione e risqlvera 
la orisi agraria con' studi tutti speciali. — 

Ohì''voleB3é giudióara dèl.lo spiritP dò-,, 
moòraèloò ' ohe ani'ma la òdlerufi.. sop'iatà. 
europea ' dalla' mania ond'è ' invàsa 'per 
i titoli nobiliari,, dovrebbe inferirne .olia 
Màlmò''mólto'''più viciiii al medio'.evo .ohe 
ad •'uria rjgeuèrazióhe''sojiale,,quale èp ro -
no*8fcÌóata';da'èoóiA'listi' 4d''ani)i'ohioi, , 

•I)e5s61an'dd' anda're, ohe 'qui/i^n Italia, ij.n 
daì''pHmòrdi 'del' nostro felióiasi'njo..regno, 
in mezzo a tanto blaterare 'di ,6gvifigliaùz.Éii 
^'tódàva • tìfell'òrditie clttaclino' rovistando 

,negli'sotffiFali'dei municipi.gràndi'e piccoli^ 
' per' ' iro'vàifvi "q.uàloha documento da ' pror 

du'rre' allp'antòi'itàj par appiccji.car.e.'.al p p -
^rib " 4dtne" Micino 1 'à|me£(b uno .st'raqp,\o 
d' «n''',!Do»i,"'net!a'"vi'òina' répubblioa fràn- , 
dose,''.di iiu9vi'titoli ' ae.'riè fatbrióarip_ a 

' bizzeffe, ^ ,, . . ' t 
• • •0nbl"iho ha "dimorato qualche 'tempp a 
• !|?ar'igi •oi'''assiom'a ohe' su' cento vetture 
; padrodali appena una trentina poHanp agli 
Il sportelli.'delle'seihplioi'iniziali. Su inb.te le 
[ ìlÉfe'' brillano stemmi strap'rdinari, scudi 

fiatìiitte^gianti, divise aràldiche.-
I ' ' * 

Non si potrebbe di questa nlania nobi­
liare fare un' cespite d'entrata per le fi­
nanze dallo Stato? Sappiamo^ è Vero, ohe 
per ottenere il riconoscimento di titolo bi­
sogna pagare dei quattrini. Ma, perchè 

1 mai rio.n si dovrebbe imporre una .ta^ ĵt 
nobiliare crescente in proporzione georae-
tribi (ioli'elevatezza deltitoip e, del lusso,? 
Ne facciamo la proposta, all' ou. Vacohelli, 
La mania di distinguerai, di non voler ap­
parire eguali agli , altri si appalesa , anche, 
nei' cimiteri, dove pure la morte eguaglia 
tutte'le' condizioni sooiali. 

Non y' è bottegaio arricchito che non 
voglia erigersi. nel cimitero il suo bravo 
mPntimento ohe' si estolle superbamente 
pome sê  fosse quello .d'uno che ha. iputatp 
la 'faccia al inondo. 4-^trq cespite d'entrata, 
òni,''Vaoohe.Hi !' .Obi vuole,.il monumento 
pa^}ii',''paghi' e isalato in .prpporzione,,geo-
me.triò^ "dell'a,lèezz^'e duella,, superiìoie oc-
bupat'^'.' , ' ', ,: ,, .. ' 

, , » . « , I . , -, ' ' • 

Ma perchè questa''inalttia" di disegua­
glianza in tempi ' in óni "Wnto si prèdipa* 
d'eguaglianza e si parla di rinnovamento 
sociale!',Sarebbe indizio cotesto che la so­
cietà odierna procede a modo dei gamberi ? 
No. Appunto il presentimento confuso dì 
uno stato sociale nel quale scompariranno 
tutte le disuguaglianze fittizie, accende 
nei petti questa smania di distinguersi dai 
propri simili. Gli è come del lumicino che 
vicino a spegnersi per mancanza d'olio, 
manda, proprio sul finire, più vivi sprazzi 
di luce. Allegri dunque ! Buon indizio, • 

Lucifero. 

.1?* a, r o 1 c d." a 1 1 n . a . 1 i t à, ' 

arbitrari 'd'nua .polizia cupa' e tenebrosa, 
fttidàt "opùtî Ó" allo convinzioni.'potrà, forse ì 
risSibiliré , ià 'quiete, tra il macello é''Ì'àb-, 
brtltìm<lnto',;di un popolo^ ma se,'anco'a. 
diféS&diumt cia'iiBa Di*pnft, sarà alla fine. 
da''^'tiella'soverchiato. ' fina causa, rao'rajl^,^ 
qfiiilò'è'qilestk" ohe W dibatta tra l'antico, 
.ordine e i ' htìvatdi'i, .sé ha da esser vinta,'̂  
;vuole esserlo nel''campò .dèlie idee e ,oon 
•artiil'ideali ». _ ' , 

L'illustre friulano prof. Pietro Ellero, 
senatore del regno, cosi scrisse nella sua 
pregevole opera La th-annicle .boi-yliesc: 

' « Chi ha fede nella forza materiale e 
crede coi patiboli, colle carceri, colle ese­
cuzioni militari od a'nclie uoi soli mezzi 

L' egregio friulano, prof Q-uido Fabiani, 
'direttore del • giornale II -Corriere delle 
AiaéStt'e, oh^ .^ pubblica" è Milano, nel nn-. 
marp'del G'eor'rente mese, sotto' il titolo: 
'<ii.£'ikpti(ati,'-ì salumieri e,., y istruzione» 
pubblica il seguente-brillantissitoo artiòolo 
a Otti''noi sottosorivlàmp'pienamente : 
'• «sNon't atteggiate il volto a meravigliai, 
leggendo il titolo premesso a e(uasto firti-'_ 
colo,'6'uon"'phiedetB oh a',cosa e'entrino'à 
fare i salnmìiiii coi deputati e con l'istru­
zione., Quanto-e come o'entrino-lo saprete 
Bubitp..., „.. . . . , 

«,A Bologna, negli ultimi giorni dell'ob-
tobM,''-tìii'iràilu'n'ai'oho*-'à congresso'nazioWale 
ì salumieri italiani, Persone senza dubbio 
Rispettabilissime, dacché si estende 'sempre 
|)iù.il' Uso-della carne suina e l 'arte di "in-
saiioarla.nelle budella è diventata celeber­
rima.; Persone benemerite di tutte \& ta­
vola, dallepiù umili alle più ricche, e di 
tutti .gli. stomaci, dai-più modesti a i più 
capaci. Si comprende quindi 'come un con­
gresso di salumieri,' in cui si- doveva par­
lare idi salsiooia; di mp,rtadfella, di- zatri^ 
penai di prosciutto è'd'altri simili, dovesse' 
riuscire, per quanto' unto;' un oongreàso 
stuzzicante e,.,,, saporito, E • si comprende, 
vitrea! benissimo coma dovessero parteoi-' 
parvi)-le-più'iilìustri persone,. Infatti la-
crònaca registra oha' al congresso' nazid^ 
naie dei salnmieri prese'rtì ' pai-te delegati 
di provinole, di-oomuiii,'grandi industriali 
(tutti benemeriti dplla cultura e' dell'alio- ' 
vamento del porco) o parecchi -deputati al" 
parlamento nazionale, E bene sta, i jlnfatti, 
la cultura dal porco e il suo allevamento, 
e le industrie relative, sono preziose, fonti 
di prosperità odttimeroiale' e nazionale... 

«Me.,, guardate un po ' : c 'è ai nostri 
occhi qualche cosa di più importante per, 
la nazione, ohe non sia l'allevamento dei 
maiali': ed è l'allevamento dei fanciulli ; 
e' è qualche cosa di più'importante che. non 
sia la oultui-a delle scrofe e dei porcellini : 
ed è'1'istruzione, ed è 1' educazione della 
generazioni che formeranno la patria del­
l'avvenire, l'Italia nostra del domani, la più 
cara.e la più preziosa delle nostre eredità, 
O'è qualche cosa'infine di più importante, 
moralmente parlando, ohe non il migliora-, 
mento del commercio suino e dell'industria 
della- carne insaccata — ed è il migliora­
mento- generale delle 'condizioni delle scuole 
nostre,, p„q^uello delle condizioni piateriali. 
morali delle maestr'e e dei maestri italiani... 
. « Ebbene ? Ebbene, nel settembre, cioè 
un'mese' prima'o poco più, s' è' teniitcj a 
Torino un altro congresso al 4**la Inter-' 
vennero, il fior fiore delle'intelligenze, ,un 
congresso in cui ' si agitarono questioni 
cosi intimamente connesse alla prosperità 
nazionale! all'a-vVenire della patria, ohe più 
degna 'aon'si poteano immaginare. E a quel 
congresso i deputati al paHamento bril­
larono per la loro assenza. 

« A Bologna, al congresso dei maiali, 
degli zamponi e delle mortadelle parecchi 
deputati ; a Torino, a un congresso della 
deneazione nazionale, neppur l'ombra d'uno. 

« Le conclusioni, traetelo vei ! » 

ASPIRAZIONI OPERAIE 
Mentre le classi governanti si coalizzano 

. per liberarsi dall'anarchia, esse ostacolano 
altresì l'affratellamento dei popoli e restrin­
gono o negano il diritto d' associazione ai 
lavoratori, ohe vorrebbero vedere sempre 
divisi e discordi. Ma gli operai acquistano 
ogni giorno maggior •- conoscenza dei loro 
diritti, per i quali lottano e vincono, come, 
non è guari, gli sterratori di Parigi, Ed è 
appunto, per queste vittorie ohe i. governi 
s'iraponsierisoono e di.qui persecuzioiii od 
arbitrii contro la classo lavoratrice. 

.'Orft è-Guglielmo, di..Germania, ohesofga'i 
apertatìientp in .flifaBa,del capitalismo émw 
naooiaja pena dei lavori .foreati aiohi-tenta* 
soioperare. E dire ohe iOonjlOjSBÌDpdroj.i la­
voratori possono ottenere almeno un.p'ò'-di'-

j quella giustizia ohe vion loro sempre negata;-
' Togliendo ai lavoratori, il diritto di BOiopero^ 
è lo, steas.p - ohe renderli aohìavi ,iv. ai,ap)a-
ziòne 'dei loi-o piidi-orii';.EIÌ réndpno ; iÌM?,tili. 

ile à'àsooiazìoni o"s!" spegnei'noi ,]t^^oi]ai;pi;j, 
'ogni sentimento-di aiuto reolprooo ed-ogni 
spinto, di. fra,telianZa.,,,,,-,(. i , i i '• •• ' -

Ajiijiie 'ià"'ltklja' 'si àfcte^ t̂a,?, si q^lpept.apo. 
oiopam'a'nj;e!'i,' dì'i'itti.' di', 'asp.óoiàj/p}!^, e'di,| 
solofierOf'^e'sotio pròva'le j(6fRàp,iizÌ3ii\,,^)gll 
sóìogliinenti,.'ohe m||iii^'|;am'èn|te 's\, in^if'serp,, 
ai tìodalizi"opprai ih (jue'3ti"'ultin^> ,taii^p?, . 
E lo 'Violenze p ^If^làrbit'rì'•s5ph,''.àpno.',eB3-_,. 
sati, giacché' anpp.ra'sii-'.Ieggpnpi', sii,', ppr i 
giornali delle inikijre ;"o îÒ86';'pr.e|,e^ ór,.'qna , 
or là dai'reaziinari,'apàll'e^ma{i,aài moderni 
forcaioli, li dantio àài ìà'vowiori,' ' !_' . , 
; La ragione ^,sempi;e.,quBlla,; ,li,|Vp^liòno ' 
divisi. Ed è'por qùesfò'^h'e'l'ora jpres8j3.te.jj  
doyrobbe preoccupiirli ; aUiji|rif6aÉj,rj}r Bro 
av-ìrenii'e sarà oomprbmessp,.''|fp^'.Q5iòojT|e . 
temprai coltelli né far'biiWiò'aW: ^f^sf^^aólo,;, 
Istringerai le (lestro tutt^ jj;j^^s|il\|:^n),e,ii|e f 
e bP|M. tìniti é' fo'rtî  marbi.a;̂ e 'p^.nppdi, spttp,, 
ir.-^easi.llp .della llbertji.,,". ^ ,̂ , ;j,_;.,'^a, , t 

; ':'" I II ' t I I I , 1 - Il l ' I I l i ' i j u i i 1 1 i . i i i i | - ' 

Un confidente, della, questura;,.milan^88 , 
mentre tro'vàyasì l i , J maggio, ii,,,$j.,n9ll'ó-, 
steria in via, Chiusa.,},3, viae, p,,òj:6(|étti^,,di,, 
vedere, prender marte', alla ,op?|(ru îpH,§i,c(j, 
una' barricata irflglip, deir.pj-toÌai^^!àbji^ij,l!fìi, 
al_ n, 24 della 'staasa^'Via,, Cl)f,6df |̂9,idìi;yiet;, 
dére',.e"stes6 la sua b'ra-yiij'd^ntin<>ISh.-.i ii.,-;.,i' 

Sulla base di qijeata, co»^<fe>i^ ,̂,',jl ,t4;i ; 
bunalé .militare giudico, ppndti'pnan^p--Jn .' 
contumacia ,il', ^anuaciato .'.ad,. ajió^ì,\tr^/.ei;, 
mezzo, di recliiaion,6,' %% tra Jia.,dentìnel^ "e,, 
la pon'd|inna avvenne'Walohp; opstv,di'.esprt,, 
tao'. State a' sentifo :, , „ ,- . .; ,',, , ̂ . ,1,, 

Il figlio dell'ortolana'.di yifi.AvmiÀ&t. 
si cambia, per,la questura, nel.flgliOjdi una 
servènte iabitarity'fri iVia^'Oàm'pO''fiad!|iaad 
25, certo Alfredo Basilico del fu Vittore e 
della.vivente Giuseppa Campi, , i- -, il 

E la procadura si evolge a loarióo ,di-un",' 
Basilio Alfredo! fa - l'Vittore ;" oontumAoe,- dii, 
anni 82, nato li 27 febbraio ,1876) oui-'-BÌi' 
affibbiano a tamburo battente,-, d̂ lià,•̂  giu­
stizia militare i aullodati •42' mepì diure-1 
clusione, - < • - u - .... , 

Basilico Alfredo dopo qualche' mese-'al 1 
costituisce, a Milano, e domanda; ,a norm'a, 
di legge la purgazione dalla'sentenzaloon».-
tumauiale, • - u -, , , ,,'1- .1 

Risulta allora, ohe egli è bensì Alfredo,--
ma non è nato nel-1876 in febbraio, 1 bensì-" 
li 22 ottobre 1878,-li'27 febbraio 1876!nfco-'i 
qua invece suo fratello Angelo, -i; < a n.- ; 

Quale enormità!. ' ..1 - . .- ' • . • ' . 
-I giudici militari hanno' creduto di colf 

pire il figlio dell'ortolana nel'figlio-di.una)'1 
servente condannando, il Basiliop-Alftedo?- '• 

Allora, essi hanno condannato,' Benza/om»->i 
bra-di,prove,- un .-minorenne;-per maggipi-i' 
renne. .-lui.ixJ. 'i.-, ,t 

Ovvero hanno creduto.veramente-di.o»--. 
stigare il Baeilioo nato .li 7. febbraio 187fi, 
come-è.dettò nella'sèn'te'nsJa, •'•• """'^ ^ 

Ed allora essi hanno condannato un 
fratello per l'altro. 1 -; , , . i , ; ; . ,'. -

Ma volete sentire la fine del ricorso del •• 
povero Basilico ? • ' - -

'La Oor,t6 d'appello di MilanOj benché la 
legge sanzioni ohe costituendosi e arre- > 
standosi il contumace la condanna si ha 
come non avvenuta (art. 617 Ood, Mil.) ha -
sentenziato ohe le sentenze dei tribunali. < 
militari debbono essere subito eseguite 
senza distinzione e ohe esaando pronun----
ciato per esempio non possono venire mo» 
dificate, , . ' , - -

Questi fatti sono ben 'disonorevoli per ; 
noi italiani, né sappiamo capacitarci còme, 
tutta la stampa non insorga èontro queste 
mostruosità giuridiche. Condannare un uomo 
senza prove, senza difesa e senza nemmeno 
identificarlo, e poi 'credere esoc'utiva la ' 
sentenza per,,, esempio ! 

Altro ohe tel'egrivmmi dei nostri forPaioli 
a Zola', o d i 'loro aarciismi contro''il mili-
tai-ismo francese I 
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À proposito dei dasi consumi 
L'on, Ghindano nella sua lettera all'on, 

Saoohi pubblicata nel Pon Chisciotte di 
giorni fa, fra altro, esprime.il desiderio ohe 
la questióne ebonomiop - finanziaria dìvonti 
di primo artioolo del' Credo politico del-
'l'esttema sinistra. Manifesta • oonoetti • da; 
convertirsi in ^progetti di logge, da presen­
tarsi, e pr imadì tutto si.dice fermamente 
ooavinto ohe nessuna ' riforma tributaria è 
poaeibile, se non,s'inizia dai dftìèi di o6n'-
samo. ' ' ' ' 
• Qne«t'ifflipOBtit;ohe"oonBaora la jjtogrés-

«ione », rovesciò, è cosi inìquamente codi-' 
flofttftied'aBplìOftta,"da far'giudicare dagli 
stranìeri-'iil taÓBÌifo ' oodioe daziario uh Vero 
lavoro 'tìittsulmaao. ' ' • • 

Ohittdamo,-oon, ' ttna diffusa esposizione 
di' óifre, ijBspone ' 'oome si potrebbe abolire 
il dazio oonsofflo. • 

, - ' •> . ' " • ' ' » , . - . < (,, ' _ :» » 
.-Ora eóòó oiòóhe sorivava l'illustre Ga­

briele Edsa ' s'eìnpre a proposito dei dazi 
di consumo ; ', , » 

«S'ra' tut te ' ìe" gabelle'è più vessalona 
ed ingiunta e anlieoononiioa quella perse-
gnltaate là òonsnmàzione interna e minuta 
.delle Sbélàtae àlimeiitari è d'altri prodótti. 

'eQuésti .dazi di 'coàsumo "sono.^n tor-
nieùto 'à'óa' stilo'.'per ' ìshi li ' sùbisbe,. ina , 
ezitóaió, ]^®'"óhi _.li "impone. Vizi 'tìiassimi 
di qùésà tassa, sótto'questi quattro: 

«'l.SiitiiUbWo nella misura imposta ai 
Obkaùnì',inTÌiìa.ti e .chiusi ed'agli aperti; 

« 2. fèeo aaggipfe' Sul povero ohe sul 
ricco; •'•^'i " / ^ 

; * '8. 'Bifflooltà è 'quijidi ' spesa soverchia, 
dèlia'e^igeaàa; •• • ' - ' , * , 

' « 4 'IntóUéfabilé restrizione' di libeftà 
persosjal,e e di oommeròió, per essa imposta 
agli abìfii'iàti. ' . 

•« ter/inòrridire dei danni al oòmmeroio 
ed alle 'pfeisóiie recati da,queBto balzello, 
basta visitale all'albeggiare nel verno gli 
spassi immediati esterm alle porte più fre­
quentate, diBlla , città-e vedere, la fila dei, 
.ptói i£etlk néve è sul' gelo, ohe vi stanno 
lunghe, ore attendendo,il turno per essere 
am!n'èBSé"al peso,'alla'misura, alla bolletta, 
al. • frtìgameiitói alle ' ppntésè, Basta consi­
derate- ì'iitìtìloràlitii 'àliinentata 'dal òo î-
trii'bbap^oj'ba^l!!^ assistere'alle .violènze fatte 
dà avidi pfìl^bli'óani ' appaltatori ad esercenti 
foWsi-'igUpraàtì',per indurre, ad' abbona­
menti , gravos^lf 11 ' le' vetture arrestate, ' lOUe 
pot^j.-tfa^làtìe.,'è''.,18 'p'ef|one- mì).tè',:8èerid'6re' 
e •'éottMa'gliàt'é'fin nelle";tasche, só'ùo^ cose • 
tollèl?abilr 'alltf • 'lUoe" 'l̂ éll'à' "supèrba 'mviltìi 
nòstra?,' 'Hòil''.'tì^ i'forlsYin"quésto rispetto 
in*idià]ÌìW'la'barbara Tàfbbia, priva della 
crittogama dei dazi interni ?» / 

,t • ; ? ^ i ' " . . " ••• ; " ' ,' \ • — ^ 

t^lnijiptl'la dei motoj lit Italia 

Il governo egiziano, in previsione dalla 
visitaj .poi mancata, degli imperiali di Ger-
i^toia,.feeeN'larghi acquisti di -mobili arfci-
stìoi'itì Italia, l ' i 

.it'à Egy^tien:OazeUe loda. grandemente 
i mobili acquistati'e dice, ohe per ia bella 
apparenza avrebbero aggiunto molto al­
l'Abdeen palaoe.ij ' 

•La Egyptién Qasette rileva ohe nell'Ita-
lia.ìsettentrionale si fecero grandi progressi 
nella manifattura dei mobili di 'lusso, i 
quali vi *ei •possono acquistare più a buon 
mercato ohe dn Inghilterra e ini Francia. 
Difattì,'.UriaIgran' quantità-di fornitura- ohe 
si fanno passare,pei; inglesi o francesi sono 
fabbricate in Italia. B aggiunge ohe la po­
sizione" eminahte-che -conquistò .rapidamente 
l'Italialsui-lnibroati^èst&rJi'. riguardo ai imo-
bili 8i!tiltioi,iìrión.'à dovuta soltanto al buon 
meroatordel materiale: e della matto d'opei'a, 
ma.jftjioke al- ;gu8t0' .artìstico chp è innato 
negli'italiani. 

, Abbiamo sempre e ripetutamente scritto 
e dimostrato ohe una .delle' piaghe-dell'a­
gricoltura in Italia sono i terreni, incolti, 
abbandonati par oaUaa • della fiscalità impe­
rante 0 per incuria del-governo. 

•Iiifatti le statistiche aocenuano ohe i 
terréni improduttivi in Italia sono uiente-
meno .ohe di ettari 4,048,451. 

Non occorre qui ripetere ohe questo im­
menso numero.di ettari di terreni incolti 
sono- centro di ' malaria e dì grave danno 
all'agricoltura in generale ; che se messi a 
coltivazione proftoua offrirebbero lavoro e 
pa-ae alla popolazione,esuberante, costretta 
luvece ad ^migrare. 

Il, problema delle terre incolte e di quelle 
bouificabili'è sicuramente uno dei principali 
ohe ei dibattono nel nostro paese, e perciò 
più bisognevoli di 'soluzione. Quindi è 
giùoooforza pensarvi seriamente, e scio­
gliere qties,to, problema nel miglior modo 
possìbile pai j;empo e pei, mezzi. ^Frattanto 

portiamo lo nòstre maggiori cure a l l e t W e 
già oolllvate ma coltivate • male ; poiché 
esse redente dalla tradizione, dall'empirismo^ 
dalla ignoranza, da questa specie di malaria 
sociale, e morale, r e coltivate più tazionàl-
,raettte, possono assai piùj presto dtee tali 
risultati . economici, da 'sóiogliel'e • la orisi-, 
là questione eòonomica òhe taùto' bi tra­
vaglia, 0 da fomircì onché i mezssi a'scio­
gliere, più presto eziandio il'problema dei 
te.rreni incolti io boalfloabili. . Avet 

La lo„iE. Itia;-, 
s t a n t e le , notizie che il gov.erno ha ̂ aor 

còlto' sulla produziopo de l fi'Umento, essa, 
s i ,àggirar,ebbe in torno-a i 4T mìilbni..di, 'etj 
toli'tri, dioè oorrispo'nderebbe ,ad, ùii rao-, 
obito s'ùperiore di poco alla media nqrraala. 
Questa m a g p o r produzione, si, deve speoial-
men te 'all 'aumento della superficie oótlivata 
nel 1898 a cagione della, eccezionale scar­
sità di produzione' dol 1897. 

tubb l i ch ian io le 'cifre approssimativa 
della produzione del corrente anno, rias­
sunte pei' regioni agrar ie a confrontate con 
quelle del precedenti anni 1896, e 1807. 

HaoooUo pur ettolitri negli anni 1 
, , • 1?96 , , 1897 1898 

8,581,040, l,9B7,tóO 3,600,000 
8,772,880 
8,883,620 

278,800 
6,087,250 
(I,9i4,«20 
4,757,400 
1,757.U0 

BentontSi 
'Lombavclia . , . 
'Vonèto. . . '. . 
Liguria . . . 1 
Emilìn 
Marche ed Urabria 
Toscana . . . . 
tazio 
Meiiaion.. aarlatioa 8,b59,880 
Merìdion. moditer. 5,78'7,470 
SioiU» 6,874,080 
Sardegna . . . . 1,628,000 

,2,002,40 
l,989,90u 

209,700' 
4,000,100 
3,138,2001 
2,420,300 
1,054,800 
6,565,600 

8,898,400 
923,100 

8,880,QOO 
B,800,000 

860,000 
0,130,(100 
4,300,000 
8,820,000 
11900,000 
6,660,001 
6,780,000 
6,100,000 
1,180,000 

Eogno 51,180,000 30,680,000 47,000,000 

li'olbolo di S. Pietro in commercio 

L ' obolo cosi det to di, S. P ie t ro ; dopo 
essersene andato in farina e crusca, per, 
l 'acquisto di ben noti molini, ora che i si è 
a lquanto rafforzato, oome abbiamo parlato 
i n altro numero, dalle ult ime offerte pe­
cuniarie dei pel legr ini francasi .e inglesi, 
verrà impiegato ad a t tua re una .cèrta in-; 
dustr ia dello zucchero, le. cui azioni sono 
s t a t e , qu .^a i .per intero.i-sottosoritto dagli 
amministratori dall ' obolo • .predetto ' e di 
ricche famìglie della aristocrazia- romana. 
. ,Così, .ancora una volta i l denaro di San 
P ie t ro ,ohe si dice de i poveri e òhe •paroiò 
dovrebbe andare ài.profltto-delle loro i sven­
ture ' , , servirà ad assiourara nuQvi sfinti 
dividèndi ad alcuni porporati e principi -
che, delia, causa del Papa, si servono come i 
pretesto per arrioohire, _ . - , 

QUffllpGOSTAMlIl'Eip'l IH ITXUJA; 

In I ta l ia ci sono 268 , mense arci vosco-, • 
vi l i con un reddito annUo di' lira 6,246,000, 
pari a Ijre 20,000, per mensa (esclusa 
Koma e le sedi snbui-bana). 
I I parroci dalle 20,188 parrocchia italiane 
godono un ' entra ta annua di lire 27,141,42.'!, 
e .computati i dirit t i di Sacrestia, ohe im- -
pongono ài fedeli minchioni, mungon» al 
buon gregge italiano la bèlla somma di 
Ì60, inilioni ' al l 'anno. . 

'Dòpo ciò si capisce perchè i, preti spe'-
yiahnente dell 'alto, .clero invece c)i aonsi-
g l i a r e ' i ' p o v e r i ad unirsi per n^igliorava la 
loro òondizionB, predichino la raasegiiazione 
e la soggezione 

La questua «elle eliiese in Francia 

GR'QNÀGÀ GITTÀDIN.A 
Cose dell'Ospitale. 

8Dfcfcò'qttesto|..'tìlolf'.|,abbi»lìSo' soiitlo più*! 
vo|^ , né ll^goinpntolìfsajftlpra tal'e'Ja prrfl;' 
onvlrèìrla«.^oqift';'itÌi;fòtóìnati| di" i'%^itent|iì'',' 
bili 0 p'e|f |o "B^rfiisistìamo i se,'.o|rff' qftaai'r'J 
vol'ta,^a,MBS''pr6«t», 1'' óooB9Ìone.,4fflbattìàitftì-'' 
il chiodo in • un seilso o nell' altro. Anzi, 
noi crediamo ohe, se, pure li- tt6'al'rif«gìu^iz>,.j 
od i nostri ttpprezzaBa%nÉt"^ptót{kto"'là'*cb-' 
gnizioni ineftttte, ciò ohe pro,ouriamo.con, 
'8g;'nì''bti'»'Éi;'*ttó"iì" avvenga, 'FìnsìstefeèS if' 
tener desta 1' attenziotte di quelli che pas;^, 
sé'ggiano sani p e r l e 'vìe dèlia' 'città','ohèV 
iqUando' ai ammalatlo, hatthò un tétto eli' ù'n 
ilefctb'propri itt bùi ricoverarsi è giacere ed'. 
:nna'-fa'mi'glia tutta interitU ad ' assisterli, 11 
•tener, des?a' Itt loto attenziotte e la loro pietà 
sulla tristissima condizione'di ohi,-cadendo 
ammalato, è 'éostretto a •Varoa,J'6 la sòglia 
'dell'ospitale, sia un atto di giustizia sofaiale 
ed Un'opei'a'di beneficènza'dèlie più inori-! 
' t o r i e . , • • •, 

Che Sea tàltìno le nostre parole, jjosptm'o 
saper di agrume, ce ne duole,'ma'ci basta 
e 66 ne avatiiia a comp.ettsiiróii l''intiiria 
oottvinzione di cercare il' 'tìeno e spingere 
al meglio pei' tanti e t'atìti'iiifolibl; 

li'oocasione ohe" ci ' 'ri'dhiaraa sull' ai-gb-i 
metìto, è'la y'isit'a dell'Ill.nio Slg.'Prefetto' 
kll'-Ospédale,! di cui ci hanno dàlio còtitò ,i 
giornali quotidiani. ' ' '',' 
, Ci venne* riferito che il sig. prefetto i;!-' 
mase più che soddisfatto .della'"pulitézza, 
della proprietà, di tutto ' ciò òhe è visibil-
m.ento ,profuso nel nostro pio .Stabilimento.-
Gli.jSi fecero ammirare tante belle cose,-il-
iiUoto i soalona. marmoreo, ile 'ist'àize- ti'dibite 
alla sala operatoria, le stanze splendide dai 
signori dozzinanti, i mobili, e gli arrerlar 
meriti daoantis'simi, .sì qhp gli yonne strap,: 
patà questa sintetica esolamaziojiie ; Troppo,, 
lusso! ' ' . , ', , . • - ,1 ',. 

Ma di ciò.ohe ^ essenziale pé'̂ - un siitelo 
Istituto e di tatita'! importanza, del ,'y9rq 
ed efficace trattainento curativo, dei ma- , 
lati, dell'aàpérieu'za del corpo medico cu­
rante, che cO'sa ha veduto e ,ch|0 .cosa, ha-
saputo irsij^.'l^rafetto?' , ', ,,...',, 

'Facciamo doverosa ècc'oiiiqn^ per il,-prof. 
Pennato del quale non, si può òhe ayer 
massima stima e rioonosóarne l'alto valor? 
ohe lo rende'più 'ohe.degtió dal posto òhe 
occupa: egli'e ve'rà'menie .l'unica.,illustra­
zione scientifiott òhe fimahe. al'.nostr.o ,Óspe.-
dal'e dojpò ' la', dìmissioi^i, dèi.,prof. -Fran-: 
'zoliui;'' '' '"' • ' , - • ' " • , .,- ., ' 

^ E crediamo ohe di tale, uostr.a afferma­
zione, nessuno degli egregi giovani oho 
gli, fauno corona possa, ,àver3ela a malof;. 
nemmeno il distinto', successóre','del ;pro^. 
Franzolini, il quale per la sq^,.i'giòvaue. 
età è per la Sua esperienza, relativameptèi 
breve, non che'alla'fama che il' tempo ed 
il lavoro gli procureranno indubbiamente, 
può ora pretondere a, quella, maritata .au­
torità che dà auuì raggiunsero il Pannato-
ed il Franzolini, , ' , . , -; 

pio Istituto, al lustro ohe egli vi portò, ai 
migliori anni della sua esistenza passati 
là dentro!,-•• ' vc;j ';•••;;, 'fif^ 

L'arV^fta M i Begolameìt^ ospìtoltero 
ràhfonéfpfPrinm di intraWendefe&ifià 

op^fiziméM -^Uh chifwrgìmM ChimPgo 
Pr^nario depéf'fmderne aviMito H^-^e-
diè^pirettore^psnd. casi ^MMiagm 

erra temi,^itn coni prp^osi incer 
"df-tutti i B'tfì t un coiMÌm'peì''^Mi 
lire Copportunità ,^d il mètodo dell'opera' 

"Moriàìèìj JfiC'J)'?!,; 
Tn caso di parità di voti prevale la prò-

nposta^dei- GhirurffO'ppimario if'i^'"'' »•-••*••*' " 
Disposizione questa, ohe se per lo pas­

sa to non .fa -pam molto •wat ioSjperchè il 
Predico B i l e f to ré i étf ^ -i- Pri'n&rii' difficil­
mente sono oofflpeteutì in materia di dia­
gnos i 0 d i teouicismoS-ohit'tt'l'tócìij ora ohe'; 
l 'Ospi ta le 'ha-per ' - ooWtttentìi' ' 'nli tìh'lrtli-gò 
'della competenza del prof Franzol ini , si 
rende p ra t i ca le doverosa. • .' - ;•- i;'i 

.iPofobè, a par te , l'efficacia del ,oo(iéùlto, a-
par t e '̂jl valore^ indisijutibìlei ^deljj' onMatjora. 
.traÉtàm di u'n tassativo pfeoet lo-del l rego- _ 
^laménto det ta to "oertameute' per'" qilalijho ' 
p o i S a ; ' ì ' • ' " ' • ' I - • • ' " ' ' 

' Ognnnòi vede .quanto il Wgpettaro tale-' 
'disposizione, p09!|ai toru'ar ^tlla eiOarto'sem-., 
pre confortevole ai, inis8,ni, o,he:,d,eypup!sot-;, 
toporsi',àà iina'òp'e'rttzionè di altacHirurgia,.', 
e 'dì ijuàtitò'sòllièW'àilróspòpstóilità'possa' 
nello stésso'tempo tòrliaroj'al'tìhir'ufgd-opet', 
ratoroi ', •, . '.'• I ..iiiuf- i- 'ii'i ( -

Ciò costituisca un dovere per la.. Dire;,-, 
j;ioue medica dell'09pitale,ie,djun ijlir^ttojper 
'glì"a'mmalati.'' / ' ' ' " ' ' , ,,, 
i 'fOófiHiitój. • ••" ' " '•''•••'•'• ' " ' K . ''•' 
: . - , • ! - - . ' ' ' ! ' . i . . , 

; Per i, condannati politlpi., ,i 

tabfitò scorso(Cibbp luogo jij^dimawsa.jn:, -, 
a ' da l .Oomi.tatò ìi,emo,cràii'()ù|,par,ipi'Or 1, 

La,sezione degli affari interni e culti,, 
del Consiglio di stato francese ha recente,-, 
mente formulata una, massima, ohe suscita -
polémiche e d.is'o.ussiorii molto vivaci. 'Ha,, 
cioè, dichiarato òhe n e i curati uè i ,fab-, 
brioeri hanno diritto di fare ,la questua per 
i poveri nelle chiese. Cìue^to ijiritto sarebbe 
riservato agli uf^oi ed alle a(SSooiazioni le­
galizzate di beneflOenza. !(Taturalmante,,,la., 
disposiziono dovrebbe applicarsi a tutta le 
chiese o luoghi di culto di qualsiasi reli­
gione. Cosi nelle chioso cattoliche, oome in 
quelle protestanti, «omo nelle sinagoghe 
degli ebrei o nella raoackee dei mussul­
mani i rispettivi ministri ' dal culto o gli 
addetti in qualunque modo alla ammini­
strazione dei benii ecclesiastici non avreb­
bero il diritto di chiedere l'elemosina per 
i poveri a meno che ,non facessero.parte 
di associazioni autorizzate a raccogliere 
sussidi per i poveri. . , 

Il Consiglio dì Stato emanando, questa 
massima, richiama in vigore una delle leggi 
napoleoniche, non mai ufficialmente abro* 
gate, ma cadute da tanti anni in oblio. 

Coma si può ben comprendere, il gior­
nalismo cattolico s'è schierato in prima linea 
nel censurare vivacemente .questa mossima 
del Consiglio di Stato. 

Fat ta- la dovuta'eccezione pe r i i prof. 
Pennato ohe dirige ' uno dei riparti ine-
dici,' si p n ò d i r a ' che, -gli altri riparti 
abbiano trattamento corrispondente alla, 
importanza dell' Istibitto ? Quei riparli sono 
affi'dati 'a bravi 'giovani, ina a giovani,,,i 
quali servono gratuitamente allS scopo di 
far pràtica ; 'mancanti' di véri' titoli pe,r 
essere pì'imari — sebbène'qualéuhó pâ âi 
per comprimario — e'&óendo "oiàscuiio,, 
non di meno,'senza controllo, le funzipìli 
di primario. ' ' ' , ' ,' '' , ' ' 
' Che questi egregi giovani possano, còl ^ 
volger degli 'anni, divenire', delle vére',ce-'^ 
lebVità; può'''dàtó,'' e lo auguriamo'Iq'rò. di'' 
tutto oiwl'é ;'nl'a'ai 'malati dì' adesso ,óhê  
importa'?'' Ohi' procura ai po'^éfi'm'alati,' 
quella fiducia che solo la notorietà di''una 
lunga esperienza ispira ed è sempre un 

- grande conforto per , ohi soffre e tante volte 
un, non trascurabile ,ooet$cient,6 di guari- -
gione?,. , , , • . . 

Essi volgono, i poveri malati, i pallidi 
visi cercando un uomo, l'uomo di scienza 
e di esperienza e affissano spesso gli sguardi 
in volti di giovani. ' -

Li scorgono volonterosi, attenti,.attivi, — • 
non vi ha dubbio ; ma vi possono talvolta! 
leggere troppo chiaramente l'i espressione 
oaratteristioa di, chi sta imparando, espres­
sione che invano si cercherebbe dissimulare, 
che non sfugge al paziente a cui la fiducia 
deve essere imposta dall'autorità del medico. 

* 
» » 

•Venne aggiunto a l Co'rpo sanitario del­
l'ospitale un Chirurgo consulente onorario 
nella persona dal prof. Franzol ini senza 
però provvedere ad un oouveniauto reca,-

•pito- per Lu i nei locali dtìll'03pii;àle stesso. 
l 'a la fatto è per lo meno... s t rano. 
E d è peggio ohe strano, se si pè»gi alle 

benemarenze del prof; Pranzol im Vevao il 

pUgrirffé la 'sbttòso'riziòné ' alla ' 'petizione ^ 

Esriltt*liberiiziònè','da'l 'oóhdannà'tì ' 'politici. ' 
la sèàrsità.del|ipùbbli'CD -è• ao'Vi|ittt' ijlia -dò-'" 

floiente,'pubblioita dell 'avviso d l -de t t a i adu­
nanza. I Nonostante , i ja , sot^ljo^ijriziouo . r a g - ; , 
giun's.è . l e , ifii'me di, un miglìtiio,.di.,citta-; ' 
dini'i''mànifest'tizto'né' qiués'ta' elòqu'euti'ssima 
e Ohe* è 'degna 'ris^Josta tt^'cérti'fOrJàioli'di 
nostri-conoscenza;111' ' i|i-': • ;-i'i. •<• • • 

•• ' " " ' ! • ; ia'baiida' 'aèi ' i17: '" ' ' " 
Ci scrivono e 'noi, sempre, in omaggio ,a, 

qdéira-'iiiipar'^(àlitK'ch'e''ci' Ukmi) imposti' 
Oomo.'Un'idovél'©,' |)ribbli'óHiànio ;' ' ' ' " 

« lo: predo ohe -avrete ! udit'O ilìoonoerto- . 
che diede la ,va!eu,t6 ,-;ba<idai ..musicalei del' 
17.'̂  .fanteria, j'.enerdl.^ijprao potto.Ia, ,tioggia,., 
mù'iiioi'p'alè.' .'Ebbène •' 'nessuno' 'può nogafo 
ohe òltr'é "alla " fo'rzaj 'd'erivanta* dil numero 
dei 'eomponeHtiJlaj banda,' (sh!é'-'l*èséOù'ziòiìe 
non .siajiHtsita. oltre ohtìdbd'evólé/ lin'-'i'tì^rti ' 
pezzi ammirabile. .l'-il. . '',.!.•-• .i,,'ifi i. 

E,^gli applausi ,ijl̂ 6;,le ,/f}rpno, • |pi,'p,cj,ig,a,ti 
ne so'nouna ip'rova, ,pr63cindendp .dal.'giu-
dizio'-'spàMbnàtò di ' intélliéen'ti''Mia ''.assi­
stettero al eonOert'o- • ' ' " ' ";•" ' " ' '•' 
• Invero nel-4-Nabuccoa.h'ella « Zarzuéla'» 
e n^i(a, ,<ì'Fofza, d,el„dostino ? ,11; oonoerto . 
dimostrò la finitezza, la fu^^one, , ' la, prpoir 
sion,e 4ei tempi : Requisiti essehzial,i, direte 

, •voi;, di 'una banda'mù'sioale,' ma ' Ohe non 
tutte, posseggono. Se'aggiungete a'^'iéàto; 

- ohe, è,giàimolto,i luna.Bonorità-senz'a'abusO, 
1 ma elle" si eleva dal qpmune delle i bande •. 
militari,-e vi, ao.ù|VÌn.cer̂ to cjie, tldi^e-, in,, 
quella del 17." ha, pii^ acquistato ohe p,er-
• d u t o . ' " ' ' ' " • • ' ' • ! ••';"' ' 

E vi-salu't6';*> ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' '• 'Speimóre: ' 

triacioj, •,;;Pafriòtisrnp,.,,V,^„^.,.„^„,,„„, ,,,, 
È s.ta,to, p,ubl)liofttoiphe,|ex;, militari.! del- • 

P imper,ijsi,lj_regic| 'eserqito.,,au|,triaqo,, bann,0. 
preSeutato'«'supplica^ pél: avere là med^-. 
gU'à"commémorativa'iihe d'à' Fràù^ JÒ'sqph 
e stata' istitnita'per'sòlè'nnizMl'e il'biilqhanj-'•'i 
tpnnario,>dÌ! sno^-imperio.sEi'si è àggiotitò ' 
ohe f «j.s.uppl.icanti. »,..ei-anp iwpi'egatiiiita-
liaiii di pubbliche amministrazioni; .tjanto,., 
jjiù significante dunque il loro patrioti.snio.'..., 
alustria'óó'!- "' ' •' ' " ' ' '," ' '. ' ' ' 
; Ma a b'uouipunto viene• falla'notibìna della ' 

Ijrefettn.ra -la qnalo'ìavverta.jcha'- sotto la 
<t', si^ppli.ca » si naEicond.e, IHI dom.anda di una 
eleniosinà al Sire d'Austria per questa « fau- , ' 
stissitta » oiroostanz'a, e mette in | guardia 
gli ex militari, avvertendoli cbe « nessuna 
rimunerazione pecuniaria •» varrebbe data 
a coloro che pur avessero ,diritto di i'ro-
giavai della predetta .medàglia commouio-
ràtiva « austriacissima ». 

; Ecco dunqiié sfatato il patriòtisniO.,'. 
austriaco ohe, - viceversa, " era" qUello delle 
«,patriotiohe 'palanche '».' E" noi vorremmo 
vedere il « naso'» di quei oonoittadini ex 
militari dell' im'pe'rialì- regio esercitò au­
striaco che hanno firmato''la « supplica » 
p^r ottenere la medaglia commemorativa ! 

Ambulatorio medico-chirurgico. 
I l dott. Oscar Lnzaatto ha aperto ambu­

latorio inedico - chirurgipo in Via della 
Posta iV. 16. Eioeve tut t i i ,giorni dalle ore 
10 allo 12. 

http://esprime.il


Il palazzo CernazaI) ' ! 
Questo palaiizo ohe & aftAWo' a' flnii'fe' nn' 

proprietà di preti e monache-, dove at tual­
mente ha posto la (Jallerin Mawn^.jni , a 
quanto oi assiourano, fu ootAiiBrastualai. ole-
rioali par ihetallare il nuòvo Oollégio- a rc i ' 
vescovile ohe ha; già- oomiuoiato l'azìon'e 
sua nel Setutoarió oìjrioijimo , ' . • ' 
• È.cosi- .oh»' i «krioali ' : Aihno-sloggiare P' 
sapplantanp-i l i b r a l i , diiVe 'mettoiSt) s t a W ; 
essi lavo^»|iOj':lMp'y^ftò lentamèttie-àlla soìjr. 
dina, aetìK» ohiaSs,i''e, senza vaiiìefìe j ooaa-
faJino i libérali ? tìormonb, 6 dormono dèlia, 
gròssa l • . .' • . . ' 

•:• Éàptìsizione Marangóni, 
'Abbiamo in prorito la : relazione ' sulla 

eapoaizicine dei q^uadri al oonoorso Maran­
goni, scritta da persona competente, ma 
dobbiamo r imandarla al prossimo numero 
•per mancanza di spazio. 

Elezioni di probiviri. 
Domani avrà luogo l 'elezione dei Probi­

viri ed; un gruppo di -operai addetti alla 
tessitura..piropone- i s'eguenti -.candidati : 
Paolo Éellipa, tessitore — Alessandro La -
varoni, velliltaio — Bortolo Soini, velltitaio. 

E noi 'raoftonJandiamo ohe sa questi 'nomi 
8Ìiop.nòJ)tjj;tino.-i,'y«;"ti ^egl'i, elettori operai-

H .. Carità'..;.!? 
9'iBBviamo-e pubb l i ch iamo: 

Ui'A'dtflferenza i d i ' q u e l serafluo quanto 
prudeiito'figlio della Chiesa uhej in Vista 
d'viua .prossima visita past,orale, chiamato 
all'ovile il suo gregge raccomanda ad esso 
di concorrere almeno oota utf pollo od una 
gallina .per mantenere il i | ,Pastore in sì 
lie,fca ,tìirco8tanza, jpanto" .preoóoupandosi se 
da, una tftnt^j ooi^iosa elargizione ,de' parroc­
chiani Si-pótèfe'e-'tìausare all 'ili astro* ospite 
una ipotenté. indigest ione; , questi invece, 
rendendo pan per iboaooià, sospese, la di­
s t r ibuzione 'di poveri di quei due pani ohe 
suole' elargite ogni venerdì dèlia set t imana 
e ciò per seguire un' abi tudine la. quale 
vièta di soò'oorrèré i l povero nel periodo 
che S', E . .trovasi, a' respirare le ' .aure bal­
samiche delle sue modeste quanto utilitarie 
tenute di Bosazzo. . _ ^ 

« Non è proprio il caso di dire ohe 
1' Ospedale fa le spese al Duomo ? 

« Aj ."voler esser giusti , npu q' è . punto, 
da lo'dare e, men ohe meno, da rallegrarsi 
di questi jnetodi veramente drauoniani ed 
usati da .coloro i quali dovrebbero essere, 
vu'pi ^er la óarioa ohe rivestono,, vuoi per 
la ìloró' potenza economica, i principali be-
nefo^ttori- 4el infeèro popolo ' ohe ' langue. e 
sofiréJkfanie ah'óhe quando èssi si trovano 
a goderà .jgjji, ultimi g-iorni-, della mite e 
blanda s tagióne 'd 'aut t ìnuo. » elle emme 

Superstiti dèlia difésa , 
del'Forte di Osoppo nel 1848i 
La''- Sòpiètà friulana dèi Veterani e B e -

duòi dallet-patrie battaglie in Udine, ns l -
1' intendi men t'd di conoscere esat tamente 
qua l i e quanti siano i'Sùperìtitf dèlia glo­
riola, di/ii.sa dui Forte di Osoppo nel 1848, 
aifipdrtenenli' al qoi'jso, militare 'cpinat^d^to 
dal tenente eolonnello Licurgo Zannìni, 
invita i S.uperstiti a 'da rne notizia all'ufficio 
sociale in "Udine,. via della Pos ta n. 38 — 
aperto ogni ,serft dalle T alle 9 e, mezza — 
indicando in isoritto lei generalità, a r te o-
professione. Campagne ' fatte dopo il 1848 
per la indipendènza, dotaioilioi' eco,, nonché 
tu t t e ' quelle ' a l t re , indicazioni che fossero 
r i tenute necessarie'' a, Meglio precisare l 'o­
pera ' loro. ' ' -• • , 

Senripne Ja viei Sotto IVlonte. ^ 
Sabatoisoorso Un.contadino aj;traversan'dò, 

per via So t to i Monte; fu' costretto ' porrei 
ventre ;e s.ohitpa ira,' ?i'-,.*'l«"'0,- ̂ ^ ' ° ° carro" 
terniij,,^^!Ìtaòo(Jato a due buoi--. • 

E r i i ap ] i cua 'pos to - in ' i ques t a dura posi­
zione che i buoi,' inò'ostuditi, si indssero, a 
quel' pqverb uorjid'^se. npi> 'è sollecito a ri-
tornarè'indiètiio r imaneva schiacciato. 

Orii,.si, domanda ligiacohè per questa de­
liziosa vili non può . p j ù , passare che chi 
non è pingue, non si -potrebbe provvedere 
almeno per. la vita di questi ? Coats. 

Cessi pubblici. 
Su questo argomento ipoo» profumato ci 

scrivono ; 
(iDeploi'èvol'e.'è il modo con cui sono te­

nu t i i Cessi pubblici nella nostra città. Ma 
senza perderci in vane parole oitli)-mo i 
fatti come ci, oonstanoi per- averli veduti 
eoa gli occhi nostri. 

1' cessi .che si trovano nel chiosco di Via 
deli" Uelso,, meno u;jo, sono da molto tempo 
chiusi, perchè guasti , talmente che di rado 
si può soddisfare ai propri bisogni senza 
attendere... , almeno un' ora, perchè altri, 
ohe attendono il loro turno, hanno la pre­
cedenza. Bello, e da notarsi, è il fatto che 
talvolta anche qnetl ' unico cesso è chiuso 
per, riparasione dei guasti, 

È molto tempo ohe alcf n di que ' cessi sono 

ohiasi 'per guasti interni ; q^dando si pensa ,a 
ripararli ?, Si* a t tende forèe ohe un benefat­
tore qualunque lasci al Comune di Udine 
qualche migliaio di lire a beneficio... dei 
tess i del comune?. , .' ,,- 'i ^ 

TI cesso di vi» 8ntt ')mottte. è lasciato ih 
MflA tale' sporcÌKÌ:t, che -ls(.'." m-v^erìa^ .esterna, 
prodtttfe ttu.., profumo;si \p<.>rfBtrantè|; ohe_ 
.bigogna -avere', totalmente peVdd'tO'.il',Qlfa)icj, 
per, non dpyeroal 'fugg^ire diinentiéakctt» i . 
Jjiapgni-., pili .pressanti, ' ' • ' , ' . ' ' ' . '{', 

L'orinatoio nella piazzetta de,V, ' t) t lomo 
ncin viene più .frequentato perchè 1'aoq^ua , 
ne esce in. tal ihpdó dà ba'gnayo'il viso, i> 
^esiiti , le scarpe," t a t to a quei malcapi ta t i , 
ohe vi entrano ; l 'acqua poi, oltre ohe apruz* | 
•zarvi a l l ' in torno , esce in tal cop ia ' da non," 
poter passaiJe -jier gli scolatoi, tna da for­
mare un laghetto'. ' ' ' , ' 

Qualche ooaa dì simile avviene nell 'ori­
natoio in giardino - ove 1' acqua " sormonta 
per la chiusura dello 'soplatoio e perohè la 
vasca deve essere' ,piena. ' 

Baooomandiamo all 'on. Municipio dì te­
ner conto di quest i lagni. SaiiU 

Teatro Minerva. 
Una buona notìzia per gli amatori del-

.l'arte drammatica che ha seguito gloriose 
tradizioni. Pel 2ii .oorr. avremo sulla scene 
del Minerva la compagnia di Gustavo, Sai-
vini ohe darà un. breve corso di recite 
sino al 29. Non v ' h a dubbio ohe l ' i l lustre 
ar t is ta dovrà .trovare nel pubblico udinese, 
di cui è carissima • couoaoenza, 4^ell ' acco­
glienza ohe ve ramen te gli è dovuta. 

Programma 
dei pezzi- musicali che la banda del (17") 
reggimento fanteria eseguirà" domani l o 
novèmbre-dal le ole , '15'alle 16' e ' / , sótto 
la loggia m u n i c i p a l e . ' ' ' ' "" 
1. -MArdia' ' - ' . , ' i ' 
2- Azione Mimica nel l 'opera 

« Q-uarany » Gomes 
3. Operetta ' « L a Gran Via » Valverde 
4. L a F a t a delle Bambole Bayer 
6. Valzer, « Mou Béve » Valdteufell 

JProasimaments .varrà alla, luce, in Torino un nuo­
vo periadico con iUuatrazioni a caricature a colori 
'dal titillo : Le serate 'famigliari. - * 
; gora, quindicinale o trattori, di scienaa, lattora-
turR, arti, modo, aport, cronaca, varietà ecc. 

Angari dì lunga vita al nuovo òoniratelio. 

Matrimoni. 
BtU'ifio OoTuf'aì fabbro con" .Ituiia Ptnzani HO-

tainola — Oio. Maria Pabretto a,i{"rito con .SiUitii 
HUppi Sni'ttt —" GUttsBppo Rigàtlt iiarrinwhiero con 
Iiuittia Zulianì sarta — Vittorio Ifacsi , masso éo-
nlunalo ooii Vi%ihitt Veilutl.oasallng» — Giuseppe-

PEft |. CACCIATORI 
ik.ooade sp.èssissimo ohe, per porto a b a -

's ivo 'dl 'armi,- oltre la ' ' éònaanna 6'"qualche 
giprno di, an-eàto,e all 'ammenda, r imanga 
confiscata l 'arma, con grande dannò e do­
lore' dei ,pro(itìetàrì. i • ' -i I ' . • • - . . . 

"Diciamo,, ciò',' perohè, ' o o m è ' è ' hptp, "no;i. 
solo quando "si-porti un'arma'Senza-l iOenza, 
m a anche quando, avendo la licenza, la si 
por t i carica in luogo ove sia adunanza o 
ponoorso,di; gente (art. 466, n. 3 'ood. pen.) 
può cadérsi ih oontra,vvauzipne. , 

Si è 'disouasb se in questo ultimo caso, 
dovesse -anche confisi arsi l 'arma ; e la g iu­
risprudenza' ' finora;'propendeva per l'afl'er-
mativa. Siamo lieti óra di poter annunziare 
ai cacciatori, che .una recente sentenssa della 
Corte di Cassazione, ha stabilita' la mas­
sima seguente, ohe troviamo riportata ne l ­
l 'u l t imo numero della Cassazione Unica: 
,« quando in seguito aU oblazione volontaria 
si dichiari estinta l 'azione,penale per con­
travvenzione di porto d'arnia in luogo ove 
è concorso di gaute , non può ordinarsi la 
confisca dell 'arma. » (Sent. 17 giugno 1898,-
rio._ Bellondi). 

Pregat i pubblichiamo la seguente impor­
tante dichiarazione : 

Onorevole Direzione, 
, Vedendo'ohe molti giornali se la prendono con 
";-n9i perchè, fra i rivenditori di big;iiotti della Lot-
(teria dì Torino, vi h olii, pretende un preaao Juag-
gjorè di quello sin'qui praticato — teniamo a 
• ( • -, * • . '. Jttlclll»»*»'® , ^ ' 
elle, incaricati dell' eaercizio della Jjottcria anzi-
dettfi, abbiamo veiiduto sempre e continuato a ven­
dere i, poclùssimi, biglietti ohe ci' rimang^ono al 
prezzo dì lire 5 per ogni fbigHe^to intero, e di lire 
Una per ogni quinte di biglietto., ' 

Olio non abbiamo ingerenza, 6 non posaiamo im­
pedire cbe chi posBÌeao biglietti gli venda, per 
proprio conto, al prezzo che meglio le piace. 

Genova, B novembre 1808. 
Fratelli Casareto di Francesco. 

.A.ntica Banca ili Emissione 

Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino aottinianaló dal (1 al 12 novembre ISQS. 

Nasciti' 
Nati vivi maaolii l'2 femmine H 

„ moni „ ' — „ 1 
Esposti „ _ „ _ 

Totale N. la. 
l'iibblicaztoni ili iiiittrliiioiiìo. 

Vittorio Segatti aeggìolaio con Eva Biaiacco ca-
• salinga — Angelo Moratti fornaio con EUtìabetba 

Gremese tessitrice — Angelo Oainero agricoltore 
con Caterina Tassiui contadina — Giacomo Ciani 
fruttivendolo con Luigia Zanelle fruttiveudola — 
Napoleone Grassi iilarmouìco con Luigia - Giusep­
pina Hizzi civile — Cario Dorigo agricoltore con 
Ida Lodolo contadina — Giovamii Villetta coc­
chiere con Regina Bia'si casaling,). — Bonaventura 
Folletto impiegato privato c.m Luigia Sant casa­
linga — Luigi IticobellQ sarto con Olimpia l'iaibani 
aa-'ta — Valentino Big» agrjeolloro oon Giuliana 
Koiuania aerva, .' 

Maria-Luigia Minisini agiati r»- Antonio ".Paoliitti 
fornaio oon-Jkulgela, M M ' « « y t ó » ^ ' " ànieulo, Oan-

Liijji Bi^ftÌi.asrio«Hoije"f:«otì':'Bofl|ii^ »tì.'P«uB 

•pittuoft Doison di LooniiU di anni 8,#oolMa- — 
Angelo - Bariletti, d!''rj«igi di anni 1 'e't»oat''6 -*• 
Daniele Moro ffi,(Jipvannl.di'anni 5-a.*rnftlo--^ 
Mlirìa Zal-Doi'lgo fa iTranoertoo di anuj"*)-pOS.»!--
daiite —• Ernisnegitdft Mouetti-PeroimiJt'i fti"'àBd?é(l 
d'anni 52 oites^a — Giusappe Voacini fu Giaoqmo, 
dì'̂ -auni tl^ rógiò 'pl̂ aBÌoirato', 

Morti nbtl» ÒsiiHnli! civilii. 
'Fìetro Crainaro fu Oigvauni iriuini l'i agricol­

tore — Terea*,"Birri i Banani fu i'iotro d'B3nf'49 
casalinga — Domeldco Vidoni fu Valentino d'auni 
BT'Bgriooltorij — Gìu8oppB;-SJnjanl fu Stofanotdt 
anni, 07 jjDsaidentà — Fnmois'wo Zani fu Angelo 
d'anni 6C5 ,o.ate -r itfaria Miirqpardi di Oiuaopjte 
d'anni 0 aookra.' 

1 • Morti «òU'Osplaio BspostUi 
Oecilìa Mironi d'anni 1. ^ Totale n. 13 

del quali •! non appartenenti al Comune di Udine. 

I l t ' r l u c i l i n dei saponi da toletta dovrà os­
sero croato, per virti'i propria, il ,Sa*pon6-Amido-
Banfl.  

Trasporto di lavoratorìo, 
iLa sottoscritta Ditta, rappresenta ta sulla 

piazza dal sig, Gio. Ba t t a Mazucoo, si fa 
un dovere ;d' avvert ire la sua spettabile 
clientela, d 'aver trasportato il suo lavoi'a-
torio di litografia nei locali del Collegio 
Pa te rno , Via Antonio Zanon,. - -

OUm, Tondolue Polì. 

La tassa siili' ignoranza 
(Telegramma della Kltta editrice'! 

Estrazione di Venezia del 12 novembre 1898 

GuKMKsK AM'Owi'J, gni'onttì respoitsabUti* 
' -,.. 'i'ipognfcfla Ooopei'ftUviì. lJ(li.aói*a. h 

L'Esarazione dei Premi 
• per 

,;;^,U'£' M ì L i - p N ' i ' 
di l i re 1 in .contanti , esenti da tasse , 

"' ' ' assegnati alla 

ffR-iNDE'LOTriìRiA 1)1 TORINO 
sì farà irrevooabilm&nte > ' 

Ì)oi](iehica 20 Novembre ooi'r. 
1,1 .possessori .dii biglietti saranno ' ' 

, in quel giorno, ' , ' 

RICCHI E FELICI 
Gli'ultlini biglietti souo.iu véndi ta : 

in GENOVA preaao la Banca l'.lii Casareto 
di F.soo, Via Cario l?olio6 10 - : in U01N|! 
puesHo i Oanibinvttlut'j Giu,ioppe Conti Via 
del Monto e Lotti e Ulani Piazza V- 1''. — 
Nelle'altra città prosao i principali Battcliisri 
0 Cambiavalute. 

Cento biglietti o Oeato quinti di 
biglietto hanno vincita as.solutamButo 
guraiitita. 

i. 'AMBtJJl.ATORIO 
del Dotti Giuseppe Murefo 

per Ijii cura delle' malattie della polle 
è aperto tutti i giorni meno ì festivi alle ore '2 '/" 

111 V t n V l l t a l t » IV. 3 7 . 
ComuUttulmii gratuite : Martedì, Giovedì e Sabato 

l ' o r m a t u V i s i t a 
Caratteri Inglesi o fantasia 
Blyolge^'al aùg flpDgfftfla^Ciìinierativa 

LUIGI PIGNAT E C' 
Yia lìausceilo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PLATmOT[PlE 

iSi assumo quiiluiuiuc lavoro. 

I FA B B li 10 A 17 

k m GASflSE E m i 
I T A U O O PIVA 

Via Pi-efottnra, 17 UDINE Vi» Prafettni-a, 17 

Specialità e novitiv par Udine e Pro­
vinola OasosB alla Menta, Prainlioise, 
Arancio, Cairt),, Rliuiii, eco. eco. 

Sei'viisio iuiippuutabiltì in Ci t t à ; spe­
dizioni aucuratusime iu Provincia. 

Depos i to in Via Merce r i e , N. 2 . 

PER GLI AIHAl«TI ì -^ -^"'"-^ 
Il DI MANDOLINO 

U sottosoritto s,i pregia, fium'Hra..l'atti 
coloro che,, desiderano impaniare fi.j^rfy--, 
ìiohani noi smnarS:. 4 / hia^ioUnà Aàp6-:: 
•létano, chitarra e mawiàlarolfegU'^-sit-mhiÀ, 
a loro disposizione nel suo studio silo 'in\-
•via Paole Sarpi n-, 9 di. lanSo-.'.là'-, ftflsà di', 
$, Pié,fcrò! ìimfihé., Aober'tà-inóUpe^I^'Ch'egli,''; 
per 'pbnmlilà'„dii''signorj','Mkrtti» UietWJ. 
ìoro''rì}iMest'a'; si reca'anche ad'imp&'tire' 
kìioni'a doiniailio. . -;•: . : 
,i"!tt m î7Mawte»o/e, numiiroì di alunni >> 
eO-dl^ttne 'dal sottosùritt'o completamente ì 
isti*uitii gti-snno arra sicui'a'ehe gli amanti , 
del doloeistr^upiento wrmmvi apprafUl'are '. 
di SMe lezioni,. Prezzi da rionveuiràì. • ' / ; 

. Giovanni Ulani \ 

t-i'Hi'^; 

a l t a Ott i . . TO --XÌJ-J* 
Paveoolii milioni di metri di questa tela tipo spe-

oialo, fortissima, b,lauoft e senza appretto,) adatta 
por lo lenzuola e oamtoio, aòuo stati venduti iluora 
con ripetute commissioni e lettore di rinaraiùamentl. 
Oggi la Casa ftontlflttadtf Vendita ai sei'utfWi ftqssni ! 

l'OMO, ai 40 liiiotTf alta contliàMi!© | . tó 

Inoltre la Oa.Ha epoillsce puro Po«ao <II 'W metri 
tela greggia alt» <!«Htlm..Jorjir (01»5. 
Aggiangere L. 1.20 per'spesé di jdrko di ogni peassa. 

C u n i p l o n l g r a t i s , n , r l c t i t e 8 t n . 
O r a U s e richiesta si sìiedlsoe ^ire-fl. 0»tMl<U;o 
• • della Dlttrf.'oontenonta i '*-« 

STOFFE PER UOMO alte m. -1«0 olroft 'a Uro 
0.76 L. 1.00 L. 1.25 L 1.50 L. 1.75 L, 2.00 L. 2.26 
L.,a.BO L, 8 h. 4.50. h. 6 L, -7^0 »l>.motro (Doman­
date et^mponl ì, ' ', - ; "> l ^'i 

3T0FFE PER S I Q N O S A ' da lLo.26 a L. 1.50 
al metro. — Coperte di séta a L. 10, 12, 15, 
Cttmicorift - Maglieria - Oraaoeriar'.wjBeinantoli 
L. 465 in più. ,-•, A ' »', e 

SUOLA — Polliiml — Koinaìà .• gsiintattv 
calzolai.' , ," ' , , ' . - , , ' . .J:. .»„ 

Chincaglierie per Bazar da L. 0,10, da O.le 
0.26, da 0,33, .e.da 0.4S. -Arllooll par..Mérol8l 
Girovaghi -ArJlooH per Fumatori -,-l.«tti di imp 
da L, lìiao In fetù - Macchina Fòfoar'aM«h^.^«« 
L. 4.25 In' più. ' . I';•',;-),' 
ABITI 00NI''Ì!3ZI0i^Aai[ per POMO o'i3IC|NOB« 

Dirif/ere le i^iehiestd^iUUe teXe óòl relativo hnpoYto^ ̂ Ut 
rrliim (,'ii8ft (Il Lliiutda^ioue rernianonto t^'y^ 

MICHELE DE C L E M E I t t f 
MILANO - tìa'Óairoli,-2'- MILANq , •-

Spedizione contro nsact/no mediante l'anticipò di ' £ / ^ 
i !;t-'V'S' 

19. 

da 

f Via Cavour) U D Ì H E ^'a Cavour t 

»AfÌ,iFIOiO 
Chi vuole un ottimo pane ed a' 

buon prezzo, con servizia ii^tóg.uata 
bile a,domicilio, si ser'^ì"%alll"''''pisto-
ria E. Caucigh, via Villalt'à':il. 20. 

Trovasi pure un eccellente pane 
sano'pasta molle per famiglia a cen­
tesimi 36 al otilogramma, . ,., 

smcisio»! 
QUINTINO GONTt 

via V, (Inncinnl 
fRiinpotto al negozio Angoli) 

U D I N E 

-HIINOIHJPMI,!'-:: 
X J N I O A * ' ''• 

Fairica perfezioiata fll Tiilrl 
t n U i i ^ c l n k ' - •, 

Sistema pviviloàiato. ti. M. Kiiii 
di Milauo. 

T I H I B n i IN i n E T A I . 1 . 0 
ad inohiostro e ceralacca 

tascabili o da studio. 
INIZIAW E MONO&BAMiai 

BU qualnn<iuo oggetto e disegno, 
Plaooho par porie ed Insegne 

iu alluminio od aitio metallo. »w 
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TIPOGRAFIA COOPERATIVA 
Piazza 

Patriarcato 
Num. 5 UDINES 

Piazza 
Patriarcato 

Hum. B. 

• Al' serviaio della'B.Prefetfcnra, della Daputazione Provinoiale, dell'Ospitale Oirile 
e di albriUffloi pubblici e privati della Città e Provincia, di Udinij. • 

; In questa Tipografìa sì eseguisce qualunque la-
^ vpro con esattezza e puntualità a prezzi mitissimi. 
\ Specialità noli'esecuzione la plìi sollecita di Bitndl, Rlcprsi 

ê Conclusionali por i signori Avvocati, nonché di qualsiasi altro 
t lavoro di urgenza. 

forniiato visita |^^ I B & U 

Insupe?rabilie I 

"Caratteri [inglesi e varietà.. 

00 0 0 000 000 000 0 00 000000 00 0 0 000 

di fama mondizie 

Con osso chiunque può sti­
rare a_̂  lucido con facilità, ?— 
Conserva ,la hianohoria. -
Si vende in tutto il mondo. 

Snotoo dello nostra Oasi è dljrlshdBrlO di consumo 
generale. ' ' • 

'nniì cortomm «asHo di Mr«,2 la ditta A, Bim/I.Auied/w» 'tt-n 
mesi iiraudt friinco (n tutta nalid. —, Vendetti pressa tutu i 
i'riìiCtptiti l>r(ìyhisrii raTtitaoisti eipfOfHìnìgri dff'IfMv'r, t-d'H 

' iivnssiitf dt Miiaììo Paganini Vttlani 6 oontp. ,~ ziut, aoi'ttui e 
UifnI. - Peniti, faraàttt e Cotnp. f • , •-• • 

Giudicato dal celebro igiouista'i' ' • •' 
Doti. Oav. Comitii P A O L O MAN.TB^QAZZA 

Seiiatoro dot Bagno ^ , ^ 

Il migliore fra i Liquori Italiani^.. 
TM movoe viene 'spedita modiante aaiegao-o pa-

ffamonto anfcecipafco. T i , . 
, ITALICO -PIYA. . 

' _ Inventore e fabl)viaat9ra -.Urlile 

! CHJSOfFRW 
si rivolgaial distintole provato callista -

', F'FJÀN,<5feSò'tt ,.bo.60''i:6 "•;":.,::: 
Udine. - Via .Grazzano N;'91'^'-Udine'- ' 

•-Kéòapitoi'pxea^o il Riii'tìjefe „',', ,,,',', 
FàD9T,^IN0' SAVIO. -,,¥ia- Jtéi-oatov.eochio',, 

i 
à 

<é8^8s. -«smè^ < ^ » ^ S ^ ^ ' < S ^ » ^ ^ 3 > < i ^ » _ ^ ^ & ^ ^ a » H g ^ > <B^»_<!^!g» <ms»^<^^J^W><ss^ss> ;jS^g» 5S^sii», " 

FABBffAOIA CHI MICA ANGEI^O FABRtS - UDINE 
. ^ Ogtìéttr d" medicatura - Assortimento completo di Cinti, Sospensori, Oggetti di qomrna elastica, e caucciù.' 

SPECIALITÀ Naiìonali, Ééfene e di jirtpria fabbricazióne. " 
Acque Minerali • Drogite,Medicinali - Preparati Jpliimiqi - OM Medicinali.-

]'.' 3El.a<:£>'t>I*OSeax-ta,aa.!Z©i ..esSOl"O.SJÌ-V?'e'rp6rvla-vendita'all' ingrossò-'in 'Udinese ProVitl'oia : 

.AiliiMlIiElill'̂ ^̂ ^̂ ^ A. GIOMMI &.COMP. (• 
Stabilimenti a 'Vapore; 

Pesavo, Toriao, 

Dt,it. l l togttr 
Oonaiglìate da illustre ce­

lta mediche per gi;iavì-
più forte uial di capo. 

iiSl 
(Elcitrpllsì àèll'jicqun) 

Sistema-brevettato ' 
GAEBTITI' '•' •' 

GifflUelritnitrilfpoo'ejjli; 

• ! Pettorali ", Balaamiohp , ; . , » . ; • 

Q: BbNAvrX, &,,iri(3;LÌ.o.-> -BOLoaNAi 
I' . ̂  ' Oonoessiouari eaolusiyi, ., / 

>'*!^^<S^S»^'^]^S>^^SSKS^S><S^S><S^&<^SXS^S»<^^ <S^Ì>,<^S^ÌSS^^^:^a'.*S^?>^S^^fl^^^ '^''^^^ ^Sm» 

ti 
'' Mi'' 

i l 

iti 

fé fé 

Laboratorio -Chimico-Farmaceutico | 
' CON. DEPOSITO 

;:.''D1Ó'<^ME:> C O L O R I " Ì1ÌEPÌQÌWAI.I ' 

•.'-''.'••;•• ' s r a o i A L i f À '̂  
PHEDICINALI i^Azioe^AU ED E S T E R I 

A R T I C O L I PER LE A R T I BELLE 
D I S T I L L E R I A L I Q U O R I 

SPEGI&LITÀ CHE SI RAGGOMANDÀ 
Olio di Fegato di Merluzzo dall'Origine 

Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro 
Preparati per la conservazione e chìarìfìe^zionc 

^ D E I VINI 
j \ , Droghe naturali e macinate chimicamente pure. Jì 

mmm FEBBOVIMIQ 
Parenze ' .Arrivi ' Partenze ' ' Arrivi" 
Da Udine -a Venezia Da Venozitì' a Udidi 
M. . 1.5S , ' 6.,55 D. 4.45 . . 1 7;40.. 
0 . 4,45 8,50 0 . 5 ,J2j . . 1 0 . -
0 . • 0,0S • 11.30 0 „ 10,50 

D'. '" 14,10 ' 
.-.. IB.^4 , 

D, ' -11.25 14U5 
0 „ 10,50 
D'. '" 14,10 ' ' 16,55 

0.1 13 20 • 18.20 ' A,. -17,05 • 21,40 
0 , 17.30 . „ 22.22 4 1 , 18,30, 23,40 ' 
D. 20,23 • 23.05 0 , 22,23 ,, ,, 3.04 

Da l'djno,. , a Eoi logr. „ D a , Pur logr. a Udine 
0 , 7,51 An.— M , . 8,03 0,tó 
M, 14,55 • 17.'16 6 , ' 14.39 17',63 
0 . 18,20 '20.32 M,- 20,10 • • '21,59' 

Da Canarsa a Portogr, " , Dà 'Portógr, a Casarsti 
0, •6.45 0.22 ' . '0, , 8 ,10 ' ' „|8,47 

' ,'Ì3.50 
, , 2 1 : 2 5 : . 

0 . y , l3 , a.5p, ' Ol, 13,05 .' 
„|8,47 

' ,'Ì3.50 
, , 2 1 : 2 5 : . 01 19.05 • • '19,50 , 0 , '20,45^ 

„|8,47 
' ,'Ì3.50 

, , 2 1 : 2 5 : . 

Da Canarsa a Spilimbij, > D'»:§B'IÌmb. a Oasarsii 

o; 9.(0, • . 9,55 . Q. , r ,55 ' i 1 , . 8,35 .' 
M, ,14.35 . 16,<f5 M, 13 .15 . . 14,— 
0 . 18.40 , 19,25 0 . 17.30.,;. . 18,10. 

Da Udine aCividale' .(Da Civldalé a Udine 
M. 6.06 6.38 • 0 , 7,05 7,34 
M. 9,50 10.18 M, 10,33 11 — ' 
M. 1 2 . - ia.,so M. 14,15 14,45 
0 . 17.10 17.40 0 , 17,56 18,23 ' 
M. 22.05 22,8S . 0 , 22 ,43 . 23.12 
Da Udine a Pontobba ' Da Ponltìbba 

0 . 5.50 8.55 0 . 6,10 9.— 
U. 7 55 9.55 D, . 9,20 11,OJ 
0 . 10.35 13.44 0 , 14,39 17',06 
0 . n . 3 5 2U.50 0 , 16.55 19,40 
D. 17,06 10.09 D. 18.37 20,03 
Da Udine a Triasto Da Trieste 
0 . 8 . - 10,37 M. 20:46 . 1.30 
M. 15.42 19,45 0 . a.aS "11.10 
0 . 17.25 20,30 ivi. 9,— 12,55 
M. 3.15 7,30 0 , •16;40. •" ' 2 0 — 
Da San Giorgio a Cervlgiiaiìo a Trieste 

' . 6.10 ' 6.30 ?.15 
8.58 9,13' 11.20 

i a : i 5 iO.tó l!i.'45 
21.05 2!,20 28.10 

Da Trieste a Cervìgimuo a San Uiorgio 
6.20 8.35 8 0B 

«.— 11,40 12.— 
17,35 . 19,10 • 19.25 

TRAMVIA UDINE , SAN DANIELE 
Da Uilina a S , Daniele DaS, Daniele a Udine 
» a 8.20 9.40 6,63 a> « 8.10 
g ' g 11.40 13.— 11,10 i i 12.26 
' I l 15.15 16.35 13,55 ' l i IB.IC ' I l 15.15 

19.45 18,10 « H 19,25 

'FRATEL'LI'-'MODOTTI; 
', ' F À B B R I Ò A N T I 

delle pregiate Blolol'Blto Marèa'SfsZfa,'Perlprafrlòl ' 
e qualsiasi altro' lavoro'inerente alU ine'ccanicà,,' ' ' 

-• . HA F F F Ì ' E ' S E N'TA'NT'r-
iper.la provincia del JTriuU delloi Fabbrica Bici­
clette ^ax-qa Steyr gi^ Swif t , - . . . - t, 
. , Soleggi e riparazioni — .Vnrti miti,,. ,, ., 

tììisoìsWBSit; 
La Sonnambula .Anna, d'Amico ' 

dà consulti.pet qualutiqae.jna-i 
I lattia e dpms;nde d'interéeei par-,, 

tioolari:-1 signori elio desidei '̂éno ' oonaùltarla 'per 
corrippondeuza devono scrivere,' se per malattia"! 

Srineipali sinljpilii.dol male, ohe aò^rono ^ . s e p e S 
ornando d'ai '̂aiù, dichiarare, ciò ol̂ e, desiderano sar , 

pere, ed'invieranno L, 5 in lèttera rac90mandata 
o cartolina-vaglia al pteteBsóife ''Piett'o d'Aniloo" 
yia Koma,ipii*no aeoondo"BODOGH^X • "••' '.• ' ' 

qAtZO'EEBlA . 

DEMETRIO CANAL 
, • U - D i I N E • " . "'; ' • 

HEttOZIO -q LAVOBATOMO ', 
Via Cavour u. 1 X ' Via Manin n. 3 

PRESICI I^I^Sl 
•—S ' O S O 5 — I ' • . ' . 

l'ratelll Bocconi di Milano 

GLOfllA 
; J E l l O O . ' S T l ' X ' U t C i i N ^ r i - i ! 

dà prendersi solo, aU'.aoiiua ed al seltz, 
ìQuesto liquore auorasi^e l'appetito,, facilita 

Iw, digestione e rinvigorisije l 'o rganismo. 
Si prepara e si veude dall ' inventore olii-

mioo-tarmaoiata L T J I G S - I S A - J N D E f c l 
in, I f a g a g n a ed in U d i n e presso la 
li 'arnaaoia. Blaslol l . 


